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Mercoledì addi 27 Agosto 1760.
CHE CONTIENE
Quello, ch’è da vendere, da comperare, da darsi a fitto, le cose ricercate, le perdute, le trovate, in Venezia, o fuori
di Venezia, il prezzo delle merci, il valore de’ cambj, ed altre notizie, parte dilettevoli, e parte utili al Pubblico.
QUelle cose, che possono arrecar giovamento alla cognizione delle Scienze, e dell’Arti debbono più che tutte
l’altre aver luogo ne’Fogli presenti. E principalmente è ciò necessario, dove si tratta di Medicina, e di Chirurgia,
le quali hanno cura della vita degli Uomini, cosa sopra tutte carissima. Una notabile guarigione d’un male
difficilissimo merita in questo luogo d’essere ricordata.
Anna Maria Figlia di Zuanne Bertola da Gallio sopra Bassan, d’anni 13. incirca fu condotta il Mese passato
nello Spedale di Padova per essere curata d’un male, che ella avea da gran tempo nella cavità sinistra del naso.
Esaminata con attenzione la parte indisposta, si trovò essere la sua malattia un Polipo il quale occupava, tutta
interamente la detta cavità, e insieme ascendeva alla volta del Palato, andando a finire con una assai grande
estensione al di dietro del ugola, come si scoperse dall’esame fatto delle parti interne della bocca. Fu perciò
intrapresa la cura di questa Giovane, e fu eseguita l’estirpazione del Polipo felicemente dal Sig. Giovani Sografi
Primario Chirurgo dello Spedale, in guisa che dopo tre Settimane ella partì intieramente ristabilita, e liberata
dagl’incomodi ch’ella soffriva, prima che le fosse fatta l’operazione.
Avendo io inteso che questo Polipo estratto passava il peso delle due once, e ch’era stata eseguita l’operazione
in un modo particolare procurerò per vantaggio de’Giovani studiosi di Chirurgia d’ottenere dal Professore, da
cui fu fatta l’estirpazione, il metodo preciso, di cui egli si valse per conseguirla, e se potrò averlo ne farò parte
al Pubblico in uno de’Fogli seguenti.
Domenica adi 24. del Mese corrente nel tirare di Bomba ebbero al Lido il Primo Premio Giambatista Pascolo
per Udine; il Secondo Domenico Bordon per Legnago, il Terzo Adamo Genovese per Padova, il Quarto Giacomo
Zanata per Verona, il Quinto Bortolo Crovato per Vicenza, il Sesto, e il Settimo Giambatista Nardello e Andrea
Brozolo per Padova.
Dovea nel Pio Luogo dell’Ospitaletto essere cantato un Oratorio intitolato: Prophetiae Evangelicae ac mors
Isajaeadi 14. e 15. del corrente Mese; ma essendosi ammalate le due Giovani Laura Comin, e Fiorina Vendramin
si prolungherà fino adi 31. e verrà al solito replicato adi 8. di Settembre. La Musica d’esso Oratorio fu fatta dal
Signor Maestro Pampani; la cui cognizione, e virtù essendo stata in tante altre occasioni applaudita, si spera, che
il medesimo avverrà della sua presente fatica. Al che non poco aggiungerà l’indefesso studio, e la perizia delle
Giovani, da lui con molta diligenza, e assiduità assistite.
Vengo stimolato da varie persone, le quali hanno intenzione di provvedersi d’un Letto d’aria a proseguire il
modo della facitura di quello. Adunque si trovò che la prima manifattura, come detto è nel Foglio num. 53.
Avea qualche difetto; perchè essendo quasi tutte le vesciche rotonde, e rinchiuse in invoglie della stessa forma
cagionavano in esso Letto certe disuguaglianze quasi simili a quelle de’grossi bioccoli di lana in un materasso
comune. Fu perciò cercato, e trovato il rimedio a siffatta mancanza, rendendo il Letto ancora più agiato, e migliore.
Tu avrai dunque a fare le invoglie dell’Intima di figura non quasi sferica, ma cilindrica; e mettivi dentro le
vesciche non enfiate affatto. Sono siffatte invoglie, quanto all’altezza, più picciole delle vesciche, per modo, che
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se le vesciche ordinarie avranno sette, ovvero otto pollici d’altezza, mettendonele dentro in piedi, e gonfiate bene,
farai le invoglie alte cinque pollici, o sei, cioè due pollici meno. Metti allora le vesciche nell’invoglie, e gonfia
quanto sai; che in tal modo la vescica di sua natura arrendevole, e non ancora piena d’aria, gonfiandosi s’adatterà
alla forma cilindrica di sua invoglia, o celletta,e puntualmente l’empierà da ogni lato.
E per fare meglio ancora darai alla invoglia tua una figura cubica, mantenendo per altro la stessa altezza, e
la stessa maniera di rigonfiare la vescica. In tal guisa essendo tutte le vesciche signoreggiate dalla figura cubica
delle invoglie, saranno molto più atte al venire acconce l’una a lato dell’altra; e le invoglie più agevolmente si
potranno appiccare insieme, senza lasciare spazio fra esse, e fare una cosa intera, che sarà uguale per tutto.
Due o tre suoli di vesciche acconce in tal forma l’une sopra l’altre ti daranno ugualissimo letto, ed elastico a
maraviglia. Vi starai coricato sopra sì soave, che non t’accorgerai di posare sopra cosa veruna. Perchè l’aria quivi
in tal guisa, e con tal artifizio rinchiusa ti presterà un gratissimo posamento. Il corpo tuo trovandosi portato
da maggior quantità di diversi punti, che ugualmente lo toccheranno, e cederanno nello stesso tempo a tutti
i movimenti suoi, non s’accorgerà d’essere sostenuto, e non troverà una menoma resistenza, la quale si ritrova
tuttavia sopra gli usuali letti di lana, di piuma, o di qual’altra più si voglia morbida materia, perchè tutte queste
materie non posssono avere l’ugual forza dell’aria.
La stessa forza dell’aria farà ancora, che a pena levato, il Letto si rimetterà di subito nel suo primo stato; sicchè
non sarai obbligato mai a rifarlo; grandissima utilità per gl’infingardi, o per coloro, che non hanno tempo di
rifare ogni dì il Letto. Oltre di che siffatti Letti saranno infinitamente leggieri, non avendo l’aria peso sensibile, e
non dovendo tu mettere in conto altro, che il peso dell’invoglie, e delle vesciche.
Potresti anche in iscambio d’Intima valerti per le invoglie di pelli di vitello unte d’olio, lo che farebbe ottimo
effetto. Ma le pelli avrebbero fastidioso odore, e la tela non l’ha; oltre di che l’Intima si può lavare al bisogno,
traendone fuori le vesciche; e meno costa d’ogni qualità di pelli, che adoperassi. Aggiungi, che traendo fuori le
vesciche per lavare la tela, puoi in esse rinnovar l’aria, se guasta fosse, e quelle medesime cambiare o tutte, o
parte, se ne trovassi alcune scoppiate. I ricchi possono far vestire il Letto di raso, in vece dell’Intima, e avranno
bellissimo, e nettissimo letto.
Saranno siffatti Letti la State molto più freschi di tutti gli altri, e nel Verno vi metterai sotto un materasso
di finissima lana; e v’avrai caldo come negli altri. Ma grandissimo vantaggio sopra tutti n’avranno gl’infermi, i
quali non si riscalderanno tanto le reni sopra essi Letti, e non avranno bisogno per rifargli d’uscire, quando sono
deboli, il che sogliono fare a grandissimo stento, e non senza pericolo.
Questa novella invenzione t’offre, come vedi, infinite comodità, e vantaggi, che non troveresti nell’altre fatture
de’Letti; e fra gli altri ha questo ancora, che non ti costa più il fare un letto a quella foggia, e forse ti costerà
meno, che il farlo ad un’altra. Imperciocchè se vuoi farlo di tre suoli di vesciche l’uno sull’altro, alto circa quindici
pollici, sei piedi lungo, e largo quattro, t’occorreranno trecento vesciche in circa, le quali apparecchiate, come
dissi nel principio ti costeranno dieci ducati.
Quanto è all’Intima io non nego, che n’avrai bisogno di quattro volte di più, che per fare un ordinario letto,
ma non avrai altra spesa, fuorchè la fattura. Sicchè fra tutto spenderai censessanta lire.
Giudica ora da te da quanto ho detto di questa nuova invenzione, e meglio ne giudicherai alla prova1 se vuoi
farne il tentativo, quanto migliori saranno questi Letti di tutti gli altri, che s’usano.
Egli è impossibile, che tu possa immaginare migliori Letti, e più agiati, e che meno ti costino rispetto alla
durata: poichè non avrai a temer mai, che la forza della materia, la quale compone la massa del tuo letto, e
che non è altro, che aria, si consumi, o debiliti, come quella di tutte l’altre materie, che usiamo ne’Letti. I topi
non troveranno cosa, che gli alletti. Pulci, cimici, o altri fastidiosi animali non troveranno luogo da annidarvisi,
o posare l’ova, come ne’Letti, o materassi ordinarii. Finalmente vedrai per isperienza, che i nuovi letti giovano
molto più, che tutti gli altri anche alla salute del corpo.
1 Puoi fare la prova prima in cucini di fedie d’appoggio, e in piccoli materassi di canapè, o d’altro, facendogli fare ad un
suolo, o due di vesciche, e non più. Ne vedrai l’effetto.
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Per l’Estrazione 23. Agosto 1760. in Venezia.
INTROITO.
Di Venezia- L. 154475 : 11
Di Terra Ferma- L. 64091 : 1
Di Capo d’Istria, e Rovigno- L. 1633 : 17
L. 220200 : 9 sono Duc. 35516 g. 5
Numeri Estratti 15. 49. 55. 3. 61.
VINCITE.
Ambi con l’Augmento D. 15792
Terni simili D. 28710
Estratti D. 320
D. 44822
Qualità, e quantità de’Terni.
N. 2 - di D. 2000
- 2 - di D. 1000
- 2 - di D. 500
- 1 - di D. 250
- 7 - di D. 200
- 5 - di D. 150
- 19 - di D. 100
- 78 - di D. 50
- 18 - di D. 25
N. 134
La ventura Estrazione sarà li 27. Settembre 1760.
Persone, ch’esibiscono la loro capacità.
Un Francese Ritrattista tiene una macchina di Figure movibili. S’esibisce a formarne dell’altre secondo il genio
di chi gliele ordinerà. Chi desiderasse l’opera sua vada al Caffè nuovo sulla Riva degli Schiavoni, che sarà da
lui servito.
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Cose da vendere.
Una Statua rappresentante un Saturno divoratore de’Figliuoli, di marmo finissimo, e di squisito lavoro. Fu
questa ritrovata con altre Statue, e conosciuta per buona da uno della Famiglia Nobile de’Cassetti, in una Nave
Inglese, che veniva dalla Grecia, e quivi era per Zavorra tenuta. Venne da lui dunque con alcune altre acquistata
cencinquant’anni fa, e trovasi in casa d’essi Nobili Uomini Cassetti. Vedesi in essa una naturalissima espressione,
e una perfetta cognizione di muscoli, e principalmente spicca il dolore del Fanciullino addentato da Saturno. In
essa casa si dà l’adito di poterla vedere, e di contrattare pel prezzo di quella.
Una Scattola da tabacco di porcellana guernita intorno di metallo trovasi da vendere appresso il Signor Paolo
Colombani. Il prezzo è di zecchini quattro.
In Padova nel Borgo detto dei Vignali appresso il Santo evvi una Nobile moderna Carrozza da Reggimento,
di Veludo cremese fornita ec., co’suoi fornimenti ancora per un tiro da otto Cavalli, chi volesse vederla per
farne l’acquisto, e così questi, dall’Illustris. Sig. Giuseppe Vanzi di colà, quale ha le necessarie commissioni nel
proposito, gli sarà il tutto fatto vedere.
AVVISO
Benedetto Milocco, Librajo in Merceria al S. Tommaso d’Acquino fa stampare a spese sue in Londra: Le Opere
scelte del Sig. di Voltaire appartenenti alla Storia, alla Letteratura, ed alla Filosofia, ora per la prima volta raccolte, e dalla
lingua Franzese nell’Italiana trasportate, e corredate di giudiziose ed utilissime note; in quattro Tomi.
È stampato il Tomo I. ed egli ne propone l’acquisto per la strada dell’Associazione, la quale resterà aperta
fino al primo Novembre. Quelli, che volessero associarsi, possono far ricapito al suo Negozio a S. Giuliano, o
all’Insegna del Tempo presso S. Salvatore, e pagheranno Lire due Venete al Tomo, alla consegna del medesimo.
Libri da vendere.
Libri che si trovano appresso il Signor Paolo Colombani.
Binghami Origines sive Antiquitates Ecclesiasticae. Tom. 10. Halae. 1724. 4.
Leeuwenhoek Arcana Naturae & Epistolae. Lugd. Bat. 1696. 4.
Arcana Naturae alia. Delphis Bat. 1695. 4.
Epistolae Phisiologicae super Naturae arcanis. Delphis 1719. 4.
Continuatio Arcanorum Naturae. Delphis 1697. 4.
Plutarque les vies des hommes illustres par Dacier Tom. 8. Paris 1721. figur. 4.
Memoire pour servir a l’Histoire de la Calotte MS.
Rapin Thoiras abregè de l’Histoire d’Angleterre Tom. III. Paris 1730. 4.
Aelii Aristidis Opera omnia G. L. T. 2. Oxonii 1730. 4.
Mulierum Graecarum quae oratione prosa usae sana fragmenta, & elogia G. L. Londini 1739. 4.
Libri che si trovano appresso il Signor Giambattista Pasquali.
Annales Politiques de l’Abbè de S. Pierre a Londres 1758. 12. Vol. 2.
Essai di Montague, avec les Notes de M. la Coste. a Londres 1754. 12. Vol. 10.
Traitè de l’existence de Dieu par Jean Clarke. a Londres 1756. 12. Vol. 3.
Reflexions politiques sur les Finances & le Commerce. a la Haye 1754. 12. Vol. 2.
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Le Financier Citoyen. 1757. 12. Vol. 2.
Discours sur le Gouvernement par Sidnoy. a la Haye 1755. 12. Vol. 4.
Les Moeurs Angloises, ou appreciation des Mouers & des Principes de la Nation Britannique. a la Haye 1758. 8.
Ansaldus de Commercio & Mercatura, adjecti Stracchae Tractatus duo de Mercatura. Col. Allob. 1751. fol.
Da Paolo Colombani, Librajo in Merceria, alla Pace, si vende per Comissione il seguente Libro, pubblicato in Lugano:
Discorso del Padre Giovanni Marianna, Gesuita Spagnuolo, intorno ai grandi errori, che sono nella forma del
Governo de’Gesuiti, tradotto dallo Spagnuolo in Italiano: Lir. 1 : 10.
Case da Fittare.
Casa d’affittar a S. Felice, sopra la Fondamenta, paga all’Anno Ducati 130. E regalie.
Chi la vuol veder, parli con il Tentor sopra la stessa Fondamenta.
Casa grande d’affittar, in Contrada di Santa Marina, in calle di Kà Bragadin, paga all’Anno Duc. 130.
Altra casa grande, in tre Appartamenti, in calle del Forno a Santa Marina, paga all’Anno D. 110.
Le chiavi sono da Gio: Battista Bellati Fabro in detta Contrada.
Primo Appartamento d’affittar dal Tentor a Sant’Angelo, paga all’Anno Duc. 55.
Chi volesse una Camera fornita per uso di Casino, in calle del Redutto, dietro la Chiesa di S. Moisè.
Chi la vuole parli con la Signora Vicenza Saviolo, Conzateste in detta casa.
Bottega, Volta, e Magazen d’affittar, in Pescaria a Rialto.
Le chiavi sono dal Sig. Pietro Caldinelli in detta Bottega.
Case da Fittare fuori di Venezia.
Chi applicasse a prender in affitto per lungo tempo una grossa Tenuta di Beni alla Cava Zuccarina nelle pertinenze
della Piave.
Chi a due altre mediocri Tenute, l’una a’Masi, e l’altra alla Frassinella nel Polesine, al Sig. Paolo Colombani
Librajo si rivolga, il quale gli additerà il Padrone di quella, e di queste, con cui trattando averà motivo di soddisfarsi,
e di restar contento.
Chi applicasse a prendere in affitto una Tenuta di Campi ducento settanta in circa Arativi Prativi nominata
il Serraglio delle Gradenighe con Fabriche Coloniche, Stalla, Pozzo, Forno, Ara, ed altre adiacenze posta sotto
Castel Baldo, e più, Campi sette in circa Prativi situati nella Val Cavazzona sotto Casale distretto di Montagnana
in confine alle suddette Gradenighe.
Potrà in Venezia farsi intendere col Sig. Paolo Colombani Librajo a San Salvadore.
E fuori col Sig. Giuseppe Ongarelli abitante alli Masi.
Vendesi la presente Gazzetta a 5. soldi, e si ricevono le Notizie.
A San Marco. Nella Bottega da Caffè di Florian.
In Merceria. Nella Bottega di Paolo Colombani Librajo.
Giù del Ponte di S. Polo appresso la Calle dei Savoneri. Nella Bottega di Gasparo Ronconella Librajo.
IN VENEZIA. Per Pietro Marcuzzi Stampatore.
CON PRIVILEGIO.
